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D
ichiarato suicidio dei 
parlamentari.  Per  
questo  passerà  alla  
storia la seduta della 
Camera dei deputati 
di lunedì 13 dicembre 

2021. E se la presidenza del vicepre-
sidente Rampelli comunica ai sensi del re-
golamento che i deputati in missione so-
no complessivamente 99, i disertori, gli 
assenti ingiustificati sono molti di più, so-
no la maggioranza. Numeri debolissimi 
quindi quelli che si contano al dibattito ge-
nerale sul tema della morte volontaria 
medicalmente  assistita.  Drammatica-
mente il vuoto, di una seria ed autentica 
discussione parlamentare che l'opinione 
pubblica italiana ha il diritto di avere. La 
parola rispetto deve essere riferita a tutte 
le situazioni, e in quell'aula è mancata. 
Purtroppo sì, Presidente Fico, spiace dir-
lo, ma quella foto rappresenta il Parla-
mento. Senza alcuna retorica. È mancato 
il senso delle Istituzioni manifestandosi 
così pienamente la sfiducia che più del cin-
quanta per cento tra le italiane e gli italia-
ni ha nei confronti del Parlamento.

Il tema del fine vita al momento è stato 
nutrito più di cronaca che di dibattito par-
lamentare, il problema del suicidio assisti-
to ha trovato una prepotente collocazio-
ne nei media, capaci di sollevare un turbi-
nio di emozioni, piuttosto che nel luogo 
deputato a legiferare. Che ne rimane di 
una discussione appena avviata in una au-
la pressoché deserta, di una sola seduta se 

non ha tentato adeguatamente di 
disegnare il perimetro del recupero 
dei temi della dignità della vita e 
della morte? Per trovare risposta ai 
problemi reali di malati e disabili 
sofferenti nel corpo e nello spirito 
che chiedono di lasciare dignitosa-

mente la vita, quanto altro tempo occorre 
aspettare? Il vuoto in aula ha dato voce al-
la insoddisfazione nei confronti della poli-
tica perché il tema del dolore e della soffe-
renza presuppongono molto di più che 
semplici enunciazioni di principi, piutto-
sto una volontà politica che richiede impe-
gno, presenza urgenti e necessari. Il "fare" 
in politica - come i luoghi per le persone- 
conta solo se al centro ci sono gli esseri 
umani. Solo questo è importante. Non è 
come in un videogame, dove a ogni qua-
dro c'è un pericolo, e un premio se lo supe-
ri. Arrivare alla fine è roba per giocatori 
forti, motivati e appassionati. No, non è 
un gioco quello di battersi per dei diritti, 
anche quando tatticismi e opportunismo 
parlamentari  sembrano  ostacoli  insor-
montabili. Non si gioca sulla pelle dei più 
fragili perché un fatto è certo: per morire 
non si dovrebbe aprire una trattativa con 
il Parlamento, lo Stato. Un tempo, anni 
fa, per le sedute più importanti e significa-
tive i giornali usavano pubblicare l'elen-
co dei presenti e degli assenti. Un'abitudi-
ne, questa sorta di pubblico albo, che an-
drebbe ripresa. —
 *Presidente Istituto Luca Coscioni
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S
piega il geografo Fran-
co Farinelli che, a diffe-
renza di quello che sia-
mo abituati a pensare, 
la faccia della terra nel-
la  sua  organizzazione  

moderna riflette l’immagine carto-
grafica di cui è copia. Cioè la nostra orga-
nizzazione nazionale è frutto di quello 
che troviamo disegnato su una carta geo-
grafica. Questo spiega la vanità dell’idea 
di confine, “gigantesca macchina artificia-
le” secondo la definizione di Carl Sch-
mitt. E lo sforzo sproporzionato che fac-
ciamo non solo per difenderli militarmen-
te, quanto per riconoscerli, per pensare 
che siano inviolabili. Più la giovane Euro-
pa si assesta, si organizza, prende senso, 
meno senso rimarrà a quei confini. Ci po-
tremo arroccare a parlare, mangiare e be-
re in modo diverso, ma non durerà. Biso-
gnerà fare i conti col fatto che quello che 
vale a Palermo dovrà valere anche a Stoc-
colma e viceversa, perché non riusciremo 
ad alzare abbastanza muri per fermare, 
dopo le persone, anche le idee. 

Lo dimostra la sentenza della Corte di 
Giustizia  Europea,  che  potrebbe  essere  
riassunta così: chi è genitore in un Paese è 
genitore in tutti i Paesi. Frase che parrebbe 
di un’ovvietà strepitosa. Ma stiamo parlan-
do di genitori dello stesso sesso. Particola-
re che, a sua volta, non dovrebbe essere de-
gno di attenzione, se non fosse che in alcu-
ni Paesi, per circostanze varie, l’accettazio-
ne  dell’omogenitorialità  si  è  arenata  
nell’impiccio di misteriosi timori. Tra que-
sti la Bulgaria, Paese del quale è originaria 

una delle madri di una bambina nata 
in Spagna. L’altra madre - o genitore 
due, non mi ricordo più se cosa abbia-
mo deciso, una volta scesa l’isteria - è 
spagnola.  Quella  famiglia  vive  in  
Spagna e dunque l’atto di nascita del-
la  bimba,  rilasciato  dalle  autorità  

spagnole, menziona le due madri come ge-
nitori, dal momento che in quel Paese è 
possibile farlo. La sentenza della Corte di 
Giustizia Europa ha deciso che anche la 
Bulgaria, del cui obtorto collo ce ne possia-
mo finalmente infischiare, dovrà fare lo 
stesso. Perché se questo non dovesse acca-
dere, la bambina sarebbe ostaggio di que-
sto scalino legale e non potrebbe circolare 
liberamente nel territorio dell’Unione, co-
sa di cui ha, ovviamente, diritto come tutti 
noi. È una specie di domino etico e si spera 
che, piano piano, riuscirà ad appianare le 
differenze ideologiche tra i diversi Paesi 
che compongono l’Europa.  Garantiamo 
anziché vietare, apriamo anziché chiude-
re, proprio come è successo in questo caso. 

È il momento giusto per ribadirlo, ora 
che all’idea dell’Europa nessuno è più di-
sposto a rinunciare. Non si trova più uno 
scettico da nessuna parte ora che Euro-
pa significa denaro, opportunità, uscita 
dalla  crisi.  Bene,  approfittiamone.  A  
questa umanità mobile, a questi cittadi-
ni di un continente antico e multicultu-
rale, ci auguriamo che vengano offerte 
le stesse garanzie, gli stessi diritti, le stes-
se opportunità. Facciamole cadere una 
dopo l’altra dalla parte giusta, le tessere 
di questo domino etico. —
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B
isogna ammettere che il ministro Cingolani, 
da bravo scienziato, ci sta abituando a sentir 
dire cose sensate che i politici non solo non di-
cono, ma spesso nemmeno pensano o capi-
scono. Gli studenti del venerdì e gli ambienta-
listi della domenica a volte lo accusano di 

non essere un buon ministro e ne chiedono le dimissioni, 
forse perché non ricordano che il suo è il ministero della 
Transizione ecologica, e non dell’Ecologia. Cioè, il compi-
to del ministro non è dire utopisticamente cose politica-
mente corrette, ma agire realisticamente in modi scienti-
ficamente corretti, con l’obiettivo di trasformare un Pae-
se che non è per nulla ecologico in uno che lo sia un po’ di 
più. Nel suo recente incontro telematico con gli studenti, 
ad esempio, Cingolani ha collettivamente tirato loro le 
orecchie, come già aveva fatto singolarmente con Greta 
Thunberg in precedenza, facendo notare che non basta 
parlare in astratto, con slogan generici che chiedono il 
cambiamento globale, ma si deve agire in concreto, con 
comportamenti specifici che inducono un cambiamento 
individuale. Ad esempio, invece di chiedere agli altri di 
non volare in aereo, si può incominciare a smettere di usa-
re i propri social media, visto che il danno globalmente 
provocato all’ambiente è esattamente lo stesso: in en-
trambi i casi, pari al 2% delle emissioni planetarie di 
CO2. Anche se, naturalmente, fa più figo attraversare l’o-
ceano su una barca a vela, invece di spe-
gnere il cellulare. La posizione più discus-
sa e controversa di Cingolani riguarda pe-
rò il nucleare: un argomento che in Italia è 
tabù, visto l’esito del referendum del giu-
gno 2011 per l’abolizione delle norme del 
2009 (e delle modifiche del 2011 stesso) 
che permettevano l’uso dell’energia nu-
cleare per la produzione di elettricità. Naturalmente, i re-
ferendum vengono aggirati come e quando si vuole, co-
me dimostra il caso del ministero dell’Agricoltura, aboli-
to con referendum nel 1993, ma più volte ristabilito con 
nomi leggermente diversi, e tuttora esistente. Dunque, il 
discorso di Cingolani non può certo essere silenziato con 
argomenti formali da azzeccagarbugli. 

Bisogna invece affrontarlo nel merito, ricordando anzi-
tutto che la tecnologia nucleare di oggi non è più quella di 
Fukushima, il cui disastro nel marzo 2011 influenzò emo-
tivamente e pesantemente l’esito del referendum. Chi vo-
lesse saperne un po’ di più, senza dover affrontare manua-
li tecnici, può semplicemente guardare su Netflix la terza 
puntata del documentario Dentro la mente di Bill Gates 
(ricordandosi, se è un ecologista, che la visione di video 
online è responsabile di un altro 1% delle emissioni globa-
li). Parlare di nucleare oggi è dunque come parlare di au-
to elettriche, che stanno alle auto a combustione di cin-
quant’anni fa come le centrali del futuro stanno a quelle 
postbelliche. Il vero problema è però un altro, ed è ben 
messo in evidenza dal rapporto sull’uso delle risorse glo-
bali pubblicato nel 2017 dal Programma per l’Ambiente 
delle Nazioni Uniti. Si tratta del fatto che neppure gli stru-
menti più arditi della green economy, e cioè una supertas-
sazione che decuplicasse il prezzo attuale del carbone, e 
un superprogresso tecnologico che raddoppiasse l’effi-
cienza attuale dello sfruttamento delle risorse, potrebbe-
ro impedire a una crescita annua costante del Pil del 2% o 
del 3% di raddoppiare o triplicare entro il 2050 il livello di 
consumo delle risorse effettuato nel 2000. 

Ciò che Cingolani sta cercando di far capire, a una pla-
tea che non sta a sentire, e che se sta a sentire non capisce, 
e che se capisce se ne frega, è che non si può parlare seria-
mente di transizione ecologica, se si vuole a continuare a 
fare più figli e ad arricchirsi sempre più. Un mondo in cui 
la popolazione cresce nei paesi poveri in maniera incon-
trollabile, e la produzione cresce nei paesi ricchi in manie-
ra incontrollata, non può seriamente pensare all’ecolo-
gia, perché l’energia in qualche maniera bisogna produr-
la. E infatti ne parla, ma non ci pensa. I no-nuke, come i 
no-vax, sono solo dei moderni luddisti, che a parole vor-
rebbero un pianeta pulito e sano, ma rifiutano allo stesso 
tempo sia di cambiare il proprio modo di vita, sia di accet-
tare le soluzioni che la tecnologia offre loro, dalle centrali 
pulite ai vaccini sicuri. Non sapendo proporre soluzioni al-
ternative, non possono prendersela che con la politica: 
cioè, sono fermi al “piove, governo ladro”. —
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